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N A P O U PEOVI l fClE 

Da mese. . g r . !50— 62 
T r e mesi. D . 1 . 4 0 1 . 8 0 
Sei mesi. D . 2 . 60 . 3 . — 
Un 'anno . D . 4 . 6 0 . 5 . 4 0 
Un h à m . ' g r . 2 . — 3 . — 

L e associazioni da tano 
dal 1 . , 11, e 2 1 d ' o g n i 
npespi- • _ , 

Si r icevono J e sole l e t -
t^ r^ affrancate . 

t 'OFFICtO , 

Palazzo Sarbaja a To-
ledo N.' 2t0 piano matto, 

ANNO I. — Nohbm m . 

CONDIZIONI 

Ogni giorno si pubblica 
nn nuovo disegno in lito-
grafia,© al bisogno vignet-
te an legno. 

I pagamenti delle asflo-
cia3!Ìoni si ricévono con 
mandati sul Tesòro e sulla 
posta , 0 con cambiali su 
case fdi Banche di Napoli. 

Tutto; ciò Che r iguarda 
il giornale dev'essere i n -
dirizzato ( f ranco) alia Di-
reziono del Giornale stra-
da Toledo N . ' 210. 

SI PUBBtlCA 

Tuiti i giorni, meno nel-
le feste di doppio precetto. 

N A P O L I 2 8 S E T T E M B R E 

Spirito de* giornali italiani. 

Voi appena appena se avete il tempo di leggere me, 
pe r conseguenza non potete leggere tut t ' i giornali italia-
ni; io che ho la [sciocca pretensione d 'esser tut to spiri to, 
voglio cacciar Io spirito ad alcuni dei principali giornali 
d ' Italia, ed infonderlo in voi. 

Presso a poco i giornali d ' I t a l i a si spiegano così : 
liA KATaiiV : — Barbar i ! ba rba r i 1 ba rbar i ! 
F u o r i ! fuor i l fuor i l 
Fuo r i i b a r b a r i ! fuor i i ba rba r i 1 f uo r i i b a r b a r i ! 

Vincenzo Saloagnoli. 

GAZZETTA DI MILANO —• Il P a t e m a l Governo, AtìlicOin-
teso semprepiù à tutelare la sicurezza dei suoi amatissi-
mi suddit i , si è veduto costretto con le lagrime agli occhi 
di far pe r questa pr ima volta fucilare un raalintenzio-
nata .sorpreso con;nn fiammifero in sacca,col quale, se ci 
fosse s ta to 'un cannone, av rebbe po tu to aver 1' idèa di 
darvi f u o c o — V i v a Radetzky! ' 

Conte Pachtà. 

GAZZETTA DI VENEZIA — Riport iamo questo b rano di 
lettera che il capo ciltadinct Tommaseo ci scrive da Pa-
rigi : 

« Ho veduto il capo del potere esecutivo, il mio sino-
« ftimo, Cavaignoc. log l id i s s i choVenezia è là, in fon-
« do air Adriatico ; ed egli mi rispose che Parigi, è nel 
« cuore della Francia . Giubilatone col Pepe, Viva S . 

Marco » ! 
'i' . Niccolò Tommaseo.' 

CONTEMPO»ANEO — Napoli non è piii ; non c'è r imasta 
pietra sopra pietra . Son mort i tutti , nessuno escluso. Ce 
lo scrivono tutti i nostri corrispondenti d i là.. Si aspetta 
una gran dimostrazione pel giorno tot. A poco a poco 
spariranno dalla faccia della Penisola tutte le sue città. 
,Viva l ' I ta l ia ! 
. . [CorrispoÀdenxa particolare.) 

GIORNALE COSTITCZIONALE DELLE DUE SICILIE — P o -

chi faziosi demagoghi pagati dal parti to del disordine in -
tesi sempre a seminar r anarchia hanno gridalo: viva la 
costituzioni, ma siccome libero sempre non é il pensièr 
liberamente espresso,&A un colpo di fucile a polvere t i ra -
to in aria dalla seatinella di E l m o si sono dispersi 
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come p e r l h c a n t o . f a c c i a m ó onorévole menzione del b e -
nemerito signor Mazza fabbricante di quel fucile che ha 
tutelato la pubblica traniquillità,. 

Varietà—Poveri fiobbi\ Non vi accorgete che siete cie-
th i f f a d d r ì m t é re tórte ga tSbe , vbrgetele al ben farei 
Non imitate quei tempi di aprile, quando si cammina-
va male. 

« Perchè la drit ta via era smarrita « 
e non si dava passo che non fosse falso, 

« Sicché il piè fermo era sempre il più basso » ' 
Poveri ciechi ! poveri storpi ! poveri rachi t ic i , e so-

prattutto poveri gobbi! Vaio una santa limosinai Queste 
sono le vere ca r i t à ! . . , . 

k i>MPO {Recentissima) La rivoluzione ò scoppiata in 
luUe io llussie ; l 'autocrate si è messo alla testa del m o -
vimento comunista. Gli schiavi si oppongono alla l iber-
tà . In un primo scontro sono morti sottecentomila e set-
te cosacchi e ne sono slati feriti un milione novecento-
mila e due. 

Altra del detto giorno. Le Russie godono la piìi p e r -
. fetta tranquillità. Dicesi che l ' Imperatore sia gravemen-

te ammalato a Pietroburgo e che dopo pranzo vada n 
passare la rassegna della guarnigione del Caucaso. 

' (dalla Gazz. di New-Iork.) 
L'OMNIBUS— La stampa È perversa, Ò FLAGELLO, TEB-

HEMOTB, CHOLERA-MORBUS ; il Ministero d e b o l e , 
canna, vetro, dovrebbe con tutta la sua forza ed ener -

,(ì[la proteggere la stampa buona, pacifica, coscienziosa, 
perchè là stampa qualunque essa sia è sempre IVIONU-

iHENTO, BRONZÒ, CITTADELLA contro gli abusi . Por 
carità, per amor di Dio, ORDINE, pace PACR PAGE ! 

. . . 
li,. TEMPO — Noi siamo legati a questo ministero seni 

piicemente perchè la sua politica è anche la nos t r a , ma 
s(j. cambiasse questo Ministero, e se a quella politica sue 
cedesse una politica opposta, seguiremo anche noi il nuo 
yo Ministero , e cambieremo, anche,noi la nostra politi-
ca, fermi sempre nel nostfìo principio. Noi vogliamo as-

' sicurare, quando il paese sarà r ientrato nell' ordine, che 
la .Costituzione è una veri tà , e come tale se non v' è , vi 
sflr^. Tremino i malvagi,noi abbiamo ricolmi i nostri ar-
chivi e ie nostre cartiere di documenti che all' uopo pub-
blicilieremo. Abbiamo lel,tc.r,e originali sovversive del se-
gretario .dell' amico d' yn parente d' un signore il quale 
conosceva di vista un deputato. Tremi questo depu-
tato! 

Varietà,: giorno c'aldamoiUo annoiali jier pubblicare la 
seguente lettera : , 
. <<.SU«j,at|ssimo sig. diic.ttore,., 

L 'oppp^ipione si ostina a non lodare il minis tero, 
mentre l'opposizione non, dovrebbe avere altro scopo, ( 
t.<\vt mgnenr tont por.e|iè la mancanza di .qnell 

che hanno fat to atto di presenza còl non intervenire 
escludendo ogni assenza esiCrge. che l 'apostolato fa rebbe 
veramente esercitare; gritìqièhìdii. encomiati ed i saccheggi 
quello di smentire con un amnt goxa di comunismo lo 
inposture delle fà-?zione 'per 'ra<;fanpllnrsr e'fifSfWgffitf-

re lo piaghe sofferte. 
li 16 Maggio. ' GESAKE P . 

IL LT'ciEEivo — Monsiì Arena è un benemerito ci t ta-
dino, esso protegge l 'ordine e la tranquillità. Il Ministe-
r o dovrebbe decretargli una corona civica. Le sotto-
scrizioni si ricevono liél mio uffizio.. . . „ . -... 

L.v LniKin\ ' ITALIANA. — L a nostra opposizione sem-
p r e franca,corlese,leale,caldeggia sóai-embntè'Rybseo so-
gno di vedere pr ima del Iranfionto.cadaro qjipsto ^in^st^-j 
r o reazionario, il q^1ale oslinatanienie .rimqheiKio 
lero , con atti a rb i t ra r i od illegali^disl.^-ugge-ti^yo^ì .,!?!, 
guarentigie còstituzionsli, facendo la viata.d|,ljute|ar,lp,,n 

Il ministero b uba lama di pugnale d a uii. fo^esQ 
velluto. 

AttLKccuiNo. ~ L 'affare è andato eósrf-tJria^tfèird d\ie , 
0 c 'è 0, non c' è . Se c' èv perchè Vtàrtùo-(fliihse? SeSiiiti^ 
c 'è, porche sventola sopra i castelH ? , 0 aprite quelle 
abbassate questa. Io in questo ntìh c' éfttVb tioYl'aVticó-. 
Io tot. Leggete l 'organo, il quale , come sapete, insiettìo 
al sottorgano , re t rorganó , controrganoj .^ isorgano, vi 
d i rà come è andata la cosa. 1 figli di Trova sono reatati 
cencinquanta ; dopo le botto fu distrijtt9,,il solito jjal^zio 
di Gravina, dunque c ' è , o non c' è?, a me pare che,_ .-5,;. 

r/affar di cui vi parlo ò uditale _af(fUlo 
Dei pubblici lavori al piano-maUo. 

P O L O N I A E I T A L I A 

in Diceva Luigi Filippo: 
fatti diceva bene, perchè (i'u,àndo mài la'PòlohTà^-è per i -
ta? La Polonia sta là perfet tamente còme rioi stia'iiiiÒ'qita.' 
sfido a negarlo, ella esisto corno il pr imo giorno tìopo il' 
diluvio, e dal diluvio in poiaiessun,al tro (liluvio^Vha. 
bissata. Perirono i Polacchi e sta bene , subentrarono i 
Russi, e va meglio, ma pei russi e pei polacchi Luigi Fi-
lippo non avea profetizzato nulla, dunque he'ssùnb'piiVdi 
LuigiFil ippo ha man tenu to la sua parola circa la Polonia. 

L'indépendance de l'Italie sera)asmré^x questo-poi lo 
ha detto Cavaignac. E l'Italia in fatti sarà • indipendente 
dagl'italiani, e di penderà 'sol tanto dall'AuslriS, e questo 
è giusto perchè l 'Austria il quindici ebbe il protet torato 
dell'Italia , 0 il drit to dell'Austria è fortissimo' perchè è 
appoggiato dalla forza. Il dri t to.se ci ò la forza.fl.on 
diventare mai storto, e qu9Sto è t anto vero d i e gn^gl^s i , . 
i quali là sanno piii Ijiiiga ài. me e di voi jquat idó iiiy^nr 
tarono lo stemma della càsa loro vi scrissorb' 'sòpra'-: 
Dieu et man droif, ma per rendere il blasone ntì'spe'più 
convincente vi aggiunsero lin leoncino ed un' altra bel-: 
vetta che fanno la posta alla preda . . • 
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Concludiamo dunque. La Polonia sta là, noi stiamo 
qua , il quindici è vero che sta più da k\ cho da qua ,ma 
per ora sta qui e sta là. Questa poi non è semplicemen-
te V opiinlone mias ma è pure Y opinione dell' OjJtmonB 
che è un giornale di Torino, e eh' io non ho mosso nel-
la nota dei giornali perchè vo ne ho parlato qui. 

TEUMOMETRO POLITICO 

La pdiitica ha il suo fedele termometro. 
Il termometro segna tutte le varietà del tempo, come 

le varietà del Tempo mostrano lo stato del ministero. Ma 
il termometro che è piii esatto del termometro di R6au-
mur è i a Borsa. La cassa del boliettinaio d e ' t e a t r i è 
il termometro della riuscita di uno spartito e di un' òpe-
r a , e la Borsa è il vero termometro della politica. Chi 
non volesse leggere giornali e bramasse conoscere lo sfa-
to della politica europea basta che legga lo statino della 
Borsa e saprà tutto. 

Carlo Alberto si mette in campo di bel nuovo e la ren-
dita abbassa, i Francesi stanno li lì per- intervenire e la 
rendita abbassa ; gì' irlandesi gridano: Tiva Pio IX e la 
rendi ta scende di vari punti . Uadetzky^yince una ba t ta-
glia e la rendita alza; Cavaignac assedia Parigi e la rendita 
alza, l ' Imperatore delle Russie si dichiara neutrale nella 
quistione italiana, e la rendita segue ad alzarsi. 

Pr ima del 27 gennaio una semplice indigestione del 
firan Turco faceva fare delle oscillazioni alla rendita. 
Ora la rendita òscilla per ragioni più grandi.Quelloche è 
certo,è che la rendita è retrogcatta, perchè quando trionr 
fa la causa della libertà allora s'impicciolisce, e quando 
il partito dell'assolutismo sta jper prendere il disopra,al-
lora la rendita alza. Egli è però chfr qùando la rendita è 
bassa più facilménte si compra e con una trentina di du -
cati si possono comprare cinque ducati di rendita. 

YARIETA' 

Si 'dlre che la regina d'Inghilterra visto il bisogno for-
zoso dell 'Irlanda, e per intenerire il cielo su questo in-
felice paese abbia ordinato un digiuno volontario a' suoi 
sudditi inglesi. 

Speriamo che questa volta si sia pensato a far dare 
agl'irlandesi ciò che gl'inglesi non mangiano durante il 
digiuno. 

Se cosi si facesse si potrebbe subito mostrare la d i f -
ferenza tra gl'inglesi e gl'irlandesi. Gl'inglesi digiunano 
un solo giorno nell'anno e gl'irlandesi digiunano tutto 
l 'anno meno in questo giorno in cui gl'inglesi non man-
giano. 

TEATRI 

Al Pondo si fece il Furioso che terminò a Parigina. 
Nel primo alto del Furioso Parisina era la riioglie del Fu-
rioso, perchè l 'aveva tradito, nel secondo atto il Furioso 
era Azzo, perchè aveva inteso dormir ad alta voce P a -
risina. 

Azzo mandò subito alla Vicaria Ugo e Parisina ; poi 
venne quel messo di Marc 'Arat i da Pietroburgo a po r -
targli la notiziache quel povero figlio era figlio d'Azzo; 
e disse come sta dicendo Tommaseo a Cavaignac, pa r -
landogli di Radetzky: 

Ali signor ! l 'atroce sceiia 
All'Italia si risparmi. 

Ugo cantò quella graziosa Cabaletta che cantano an -
che sulle rive di S." Lucia, con qualche piccola v a r i a -
zioncella, quella cabaletta che dice: 

Questa candida bandiera 
J)evc aver la sua nxcreed*' 
0 farem la santa-(«fle 

' K mercè piti ricca avrà. ec. 

I Fiorentini offrirono al pubblico quel tale bicchier 
d' acqua fi\ìQ voi sape te , dove la Zuanetti fa la Regina 
d ' Inghi l te r ra ; e come tale non posso parlarvone. Io non 
voglio cader sotto la legge repressiva ; la Zuanetti è in-
violabile. 

Alla Partenope s 'è fatto lo Scorlichino; pare che P a r -
tenope non possa vivere senza lo Scortichino ; chiusa la 
Fenice, eccolo alla Partenope, un destino lo lega a P a r -
tenope come il debitore al silo creditore; ma lo Scort i-
chino della Partenope non è ;io stesso dello Scortichino 
di Partenope, quello della Partenope è applaudito,,quel-
lo di Partenope è fischiato; lo Scortichino di Par tenope 
è il Ministero. . . dicono, io non lo credo. La verosi{ni-
glianza c'è; perchè lo Scortichino è quello, che scortica i 
cavalli, e Napoli non ha mai giustificato meg l io i l suo 
emblema di cavallo sfrenato, che adesso che sta sotjio lo 
Scortichino. 

Pochi giorni sono lo rappresentarono anche a N o l a , 
ma fu ammazzato di fischi, tanto che quei signori non, 
pòtevano immaginarsi come in Napoli si fosse fatto due 
0 trecento volte. Avessero voluto fischiare nello Scorti-
chino il vero Scortichino di Partenope dì cui vi parlava 
poco fa?., dicono, ma ài solito io nemmeno lo credo. Io 
credo che lo rappresentarono a Nola, perchè Nola è un 
luogo di delizia de^ Ministero, una spj|cìe di Tusculantì ; 
e quando videro un bel giorno arr ivar un Miriistfo, vol -
lero rappresentargli una cosetta allusiva, come ai grandi 
teatri si fanno le cantate. ^ 

Io qui sono stato assicurato cke l 'affare sia andato co-
sì : Non essendoci il l ibro, un attore lo scrisse di memo-
ria, e figuratevi che scrissel II povero, autore De Lise fu 
così strapazzato, il suo non più suo Scortichino fu deriso, 
ed il pubblico di Nola fu dehiso. 

La Fenico quando ha inteso ciò è stata pe r morir d ì 
dolore, e lo poteva fare perchè per ossa il morire è u n a 
bagattella, in qualità di Fenice muore e risuscita come i i 
Ministero del 29 e d c M 6 . Fortunatamente seppe che era; 
il falso Scortichino quello che ora stato recitato, ed esùl-^ 
tò d 'amore materno, esclamando con Merope : 

Ti dica questo palpito 
Tutto il materno affetto!! 

TEATRI DI QUESTA SERA 

FONDO — Le cantatrici Villano — Parisina — Pek i . 
FIORENTINI —• Malvina — Un Signore ed^ una S i -

gnora, 
NUOVO — Il Castello degP I n v a l i d i O e m r a a . 
S. CARLINO — Pulcinella cantiniere. 
S E B E T O — Una scommessa tra marito e moglie. 

Il ferente FESDlRAtiDO MAITIÌ&O;.-

Napoli. ™ Stamperia Parigina d'Ales, LEBOH, 


